
Nel mese di maggio saremo chiamati ad esprimere il nostro voto per il rinnovo del Consiglio Comunale 
che per i prossimi 5 anni avrà il compito di amministrare Bedero. 

Sono Giuseppe De Pari, Pinuccio per i bederesi, e ho deciso di candidarmi per continuare con l’impegno 
che mi ha visto nell’Amministrazione Comunale di Bedero sin dal 1975, per 32 anni, prima consigliere, poi 
assessore e fino al 2014 vice-sindaco.                                          

HoHo sempre voluto bene al mio paese e ho sempre partecipato alle sue iniziative come volontario. Questo 
mi rende consapevole che ora l’impegno sarà molto più gravoso. Nonostante qualche amarezza provata 
in passato, essendo in pensione, ritengo di avere ancora energie da dedicare al nostro paese e sdebitarmi 
con esso per la fortuna che ho avuto nel vivere qui da sempre.                                                                                                         

IlIl suggerimento di qualche cittadino che mi chiedeva di “riprovarci” e la spinta di qualche amico che, abi-
tando a Bedero da anni riteneva fosse giunto il momento di dedicare un po’ di tempo alla comunità, hanno 
fatto maturare l’idea di creare un nuovo gruppo e presentare una nuova lista.                                                                                                                 

Così ci siamo trovati, una squadra di amici con storie di vita personale fatta di laboriosità, serietà e affidabi-
lità che danno garanzia. Persone che come me vogliono bene al paese, che non pretendono nulla di perso-
nale se non il “poter fare”. Cittadini di età diverse con la voglia di fare esperienza per il futuro, coniugando 
l’entusiasmo dei giovani con l’esperienza dei meno giovani: sinergie che unite tra loro daranno sicuramen-
te risultati.                             

Il voler bene al paese, l’attenzione ai problemi quotidiani, ai punti deboli della comunità e del territorio, la 
partecipazione concreta -con le maniche rimboccate- alla vita sociale, saranno la  nostra priorità.                                                                                                               

VVorremmo amministrare e decidere stando  sullo stesso piano dei cittadini per cogliere appieno “cosa 
serve” e trasformare il “cosa mi può dare il mio comune” in  “cosa posso fare io per lui e per i suoi abitanti 
di oggi e di domani”. Il nome di questa nuova lista, BEDERO… IN COMUNE, significa proprio questo: 
Bedero è nostro, della comunità, di tutti noi,  un bene prezioso da tenere ben stretto, pur senza promette-
re l’impossibile. 

Sono queste le motivazioni che mi hanno portato alla decisione, che ribadisco so essere impegnativa, ma 
questa è la premessa che mi permette di garantire che, se avremo la vostra fiducia, la dedizione mia e dei 
miei collaboratori sarà totale. 


